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Estratto àaìV Iltustraiioite Militare Italiana 
del 2 Agosto 1891. 



La storia del soccorso saaìtarlo sul campo 
di battaglia è V immagine fedele del processo 
evolutivo che hanno seguito i sentimenti di uma- 
nità e di filantropia nel cuore dell' uomo. Questi 
sentimenti sono appena allo stato embrionale 
nelle tribù selvaggie, cui non basta uccidere il 
nemico, ma provano la maggiore delle soddisfa- 
zioni nel succhiarne le ci^rni fumanti; si svilup- 
pano un poco nei, popoli semi- civili che prendono 
sollecita cura dei propri amici feriti e danno 
onorata sepoltura agli estinti, ma non sanno an- 
cora trattenere il brutale istinto di incrudelire 
contro il vinto nemico. Bisogna giungere fino alla 
più avanzata civiltà dei popoli per vederli spo- 
gliarsi della naturale ferocia e conciliare i sel- 
vaggi diritti della guerra coi più santi e civili 
diritti dell' umanità. 

A questo punto V evoluzione del sentimento 
umanitario è qfuasi perfetta, e da immondo bruco 
fatto angelica farfalla si consacra in un patto, 
quar è quello di Ginevra del 1864. Qui nasce la 
Oroee RotuuL. 

L'Italia dev'essere orgogliosa che un suo 
figlio illustre abbia proclamato prima d' ogni 
altro, davanti ad un consesso di dotti, ciò che, 
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pur essendo nell' auimo dei filantropi, nessuno 
osava prima di lui fissare con proposte concrete, 
il concetto cioè che chi è caduto sul campo di 
battaglia ha il diritto non solo al rispetto, ma 
anche al soccorso di quegli che er^ prima suo 
nemico. 

Fu il dottore Pala«oiano di Napoli, celebre 
ed eminente chirurgo, che il 28 aprile 1861 so- 
stenne questa tesi dinanzi all'Accademia Fonia" 
niana, in una memoria che aveva per titolo: La, 
neutralità dei feriti in tempo di guerra. (1) Ma 
questa memoria sarebbe caduta nel!' oblìo se la 
penna di un altro filantropo non fosse venuta a 
scuotere V apatia dominante, con la efficace pit- 
tura degli orrori di una memoranda giornata cam- 
pale. Enrico Dunant aveva seguito nel 1859 V ar- 
mata francese in Italia ed assisteva in privato, 
senza missione di sorta, ai più gravi avvenimenti 
di quella memorabile guerra. Egli fu presente alla 
battaglia di Solferino, e tornato in patria scrisse 
nel 1862 a Ginevra il suo celebre libro: Un sou-- 
venir de Solferino. — In esso ci racconta che il 
maggior numero dei feriti francesi ed austriaci 
fu trasferito coi mezzi più primitivi e tormen- 
tosi a Castiglione delle Stiviere che era stato 
trasformato in ospitale provvisorio. Lo sgombero 
sugli ospedali di Brescia, Verona e Milano riuscì 
difficilissimo, perchè erano stati in precedenza 
requisiti per gli usi della guerra tutti i carri del 
paese. L* ingombro era tale che ogni medico si 



(1) Il Sotto Gomitato della Crooe Rotsa di Napoli farebbe 
atto di doverosa gratitudine Terso il benemerito scienziato, se in 
oceasione della quinta conferensa intemazionale che si terrà in 
Boma nel prossimo anno ripubblicasse la memoria del dott. Pala- 
•olano, che è V atto di nascita della grande istituzione. 
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calcola avesse 500 feriti da curare. L' ospitale, le 
caserme, le chiese, le case private erano rigur- 
gitanti di feriti. La popolazione caritatevole e 
volonterosa li assisteva, ma la buona volontà non 
poteva mai sopperire alla mancanza di inezzi e di 
opportune cognizioni. — Molti morivano di stenti 
e di sete. — Fu raccolto il grido di un veòchio 
sergente decorato, che ripeteva con amarezza: 
« SiVon m* avait soìgnè plus tòt faurais pti vicre, 
iandis que ce soir je aerai mort » 

Un anno dopo la comparsa di questo libro, 
che ebbe un'eco fra tutti i popoli civili, la con- 
venzione di Ginevra del 22 agosto 1864 era firmata, 
e le nazioni d' Europa andarono a gara a costi- 
tuire sulla base di quella convenzione, delle asso- 
ciazioni per soccorrere i militari feriti o malati 
in tempo di guerra. 

In omaggio alla città di Ginevra, dove la 
grande istituzione avea avuto la culla, s' inverti- 
vano i colori della bandiera Svizzera e si creava 
r emblema che resterà sacro finché duri nel cuore 
umano il sentimento della pietà. 

In quel tempo dei gravi avvenimenti politici 
si svolgevano in Italia: V epopea del risorgimento 
non era ancora compiuta. Si sentiva il bisogno 
di costituire T Associazione della Orooe BofM, 
ma tutti gli sforzi urtavano contro T erronea con- 
vinzione che non fosse necessario un lavoro di 
preparazione, ma che fosse sufficiente lo slancio 
e r entusiasmo nel momento del bisogno. Due anni 
dopo venne infatti la guerra e quattordici Comi- 
tati si formarono in fretta. La maggior parte com- 
prèsero la necessità di una direzione unica, e de- 
ferirono al Comitato di Milano i poteri di Comitato 
Centrale. 

I Comitati italiani misero in campo quattro 



Digitized by 



Google 



squadre di volontari che seguirono T esercito ^u! 
campo ed elargirono all'intendenza militare una 
notevole quantità di sussidi in natura. 

Ma mi regge appena V animo di^ dire quanto 
inadeguati fossero questi Soccorsi! Sui campi di 
Villafranca e Custoza si urtarono con terribile 
impeto dueeentomila combattenti e molti di quei 
teschi, che la postuma pietà degli uomini ha rac- 
colto in un funebre monumento, se potessero es- 
sere animati ancora una volta dal soffio della vita 
vi direbbero pur troppo che non li ha spenti il 
piombo nemico, ma che dopo inaudite sofferenze, 
estenuati dalla fatica, dalla fame e dalla sete 
hanno dovuto aspettare dalla tarda morte, non 
già dal pio soccorritore, la cessazione dei pati- 
menti. 

Eppure non mancava lo slancio patriottico 
dei fratelli lontani che inviavano soccorsi, né il 
caritatevole concorso di una popolazione che of- 
friva tetto, alimento e soccorso nella più larga 
misura. (1) 

Ma pur troppo V aiuto fu insufficiente, perchè 
r ordinamento dell' Associazione di soccorso non 
era ancora avvenuto, e fu grande ventura che 
dopo d' allora essa non si sia trovata più di fronte 
a grandi bisogni, perchè la sua completa orga- 
nizzazione tardò ancora molto tempo ad essere 
un fatto compiuto. 

A Monterotondo e Mentana potè tuttavia man- 



(1) Quella popolftsiotte ohe ha Tisto spargere tante sangua e 
ehe ha lempre dato prova di patriottiche TirtU e di sentimeato 
filantropico degno del popolo pih ciyile, meriterebbe dall* Asso- 
ciazione della Croot SotM nn segno di gratitudine che ricordasse 
ai tardi nepoti, quanto essa sia stata benemerita ed equanime 
soccorritrice dei poTcri combattenti. 
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dare un' ambulanza a curare i feriti e fu la sola 
che vi accorresse, perchè a Roma non si cono- 
sceva ancora V esistenza della Croce Boesa, 
avendo lo Stato Pontifìcio aderito alla conven- 
zione di Ginevra solo il 9 maggio 1868. 

Durante la guerra Franco-Prussiana i dician-, 
nove Comitati che contava la Orooe Boss* ita- 
liana inviarono numerosi mezzi di soccorso ai 
feriti delle due armate. Il Comitato di Milano ebbe 
pure Pidea di stabilire una stazione di convale- 
scenti a Pallanza sul Lago Maggiore e il Comi- 
tato di Torino inviò per suo conto un' ambulanza 
che si tenne durante più mesi nei dintorni di Mé- 
zières e Sedan per curare i feriti di quelle san- 
guinose battaglie. 

Dopo che gli avvenimenti ebbero reso air I- 
talia la sua capitale, il Comitato milanese avendo 
appreso che a Roma si stava costituendo un Co- 
mitato, con atto altamente generoso cedeva a 
quello di Roma le attribuzioni di Comitato Cen- 
trale e la metà dei suoi fondi. 

Da questo momento la Orooe Bpsea entra in 
nuova fase di vita. Mercè lo zelo e P intelligertte 
operosità dei membri del Comitato Centrale ot- 
tiene che la sua causa sia portata in Parlamento. 
Una legge speciale nel 1882 le riconosce la per- 
sonalità giuridica e le accorda V uso gratuito 
delle poste e dei telegrafi in tempo di guerra. Due 
anni dopo viene collocata sotto il protettorato 
delle LL. MM. il Re e la Regina, i quali, oltre di 
mostrare in ogni circostanza il loro sovrano inte- 
ressamento per tutto ciò che sì riferisce alla 
filantropica istituzione, elargiscono alla medesima 
la somma di quarantamila lire. 

Un* altra legge del Parlamento concedeva uh 
prestito, il ctii ricavato, unito alle doiiazioai dei 
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privati cittadini ed alle contribuzioni provinciali 
e comunali, portava T Associazione ad uno stato 
di floridezza economico insperato, giacché mentre 
nel 1875 essa possedeva solo 25 mila Vive, ora pos- 
siede in danaro più che 3 milioni di lire, ed inoltre 
ha un numero d' ambulanze doppio di quelle che 
nel 1870 ha potuto mettere in esercizio la ricca 
nazione francese e tanti treni-ospedali quanti al- 
lora ne ha fatti scorrere sulle proprie linee ferro- 
viarie la ben preparata Confederazione germanica. 
Ma questa non è la sua maggiore ricchezza : 
la Oroo9 BoMa, nel patriottismo degli italiani e 
nella saviezza e operosità di tutti i suoi membri, 
possiede quel talismano che nella guerra Franco- 
Prussiana ha fatto accorrere alle casse del Gomi- 
tato Centrale di Berlino la somma di 18.686.273 
talleri pari a più che 70 milioni di lire. 

Dott. G. Mbndini, capitano medico. 



per associarsi alla CROCE ROSSA italiana 

I privati potranno far parte delP Associazione 
mediante una o più Azioni p^rp^tu^ da L. 100, 
da sborsarsi una volta tanto ed a fondo perduto; 
oppure, mediante una o più Azioni temporanee 
di L. 5 annue, da pagarsi per un tempo non mi- 
nore di tre anni e che s* intendono rinnovate , 
quando non sieno disdette tre mesi prima della 
scadenza del triennio. 

Nel primo caso, essi diventano Soci perpetui, 
nel secondo, Soci temporanei. 

Per le Provinole, pei Comuni e per gli Enti 
morali le Azioni perpetue sono di 200 lire Tuna 
e le temporanee di 10 lire. 

I privati e gli Enti moraU possono asso- 
ciarsi presso qualunque Sotto Comitato della 
OBOOS ROSSA nel Regno; i Consigli Provin- 
ciali e Comunali soltanto presso il Comitato 
Centrale fedente in ROMA. 
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PREMIATO alle KliPOIilZIOiVI 

di Bologna 1876, 1886, 1888 e di Milano 1881 

Medaglia d'argento, Firenze 1890. 

Casa fondata nel 1875 

PRIMA MANIFATTURA ITALIANA 

MATERASSA E COPERTE 

IMBOTTITE 

di piumato* di lana* cotone e seta 



MATERASSI DI COTONE ALL'ORIENTALE 

di lana e di orine 



LETTI DI FERRO SEMPLICI E DI LUSSO 

Elastici a molle, Brande, Lavabi, Portapanni ecc. 
Ottomane complete 
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MILANO • Felice Bisleri 
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Bibitaall'aciinailiSeltzeSD 

vw^vxxvwvvxvwv\.xxwxx•wxxwxxxxxxxx•> 

Napoli, 12 gennaio 185 
Gentilissimo Sig, Bisleri, 
Ho sperimentato largamente il s 
f«rro-ohina e sono in debito di dii 
che esso costituisce una ottima p.i 
parazione per cura delle diverse e 
ronemie, quando non esistano can 
malvagie o anatomiche in*esolubi 
L'ho trovato sopratutto molto ut 
nella clorosi, negli esaurimenti nt 
70si cronici, postumi della infezio 
palustre ecc. 
La sua tolleranza da parte de 
stomaco rimpetto alle altre plreparazioni di ferro-china posso assicurarla d'a^ 
sempre conseguito vantaggiosi iisnltamenti. 

Dottor D. SEMMOLA 
Prof, di Clinica Terapeutica nell' Univ. di Napoli, Senatore del Eegno 

Egregio Sig, Bisleri - Milano Padova, 9 febb. 1891. 

Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il di Lei Liqui 
ferro-ohina posso assicurarla d'aver sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. DE GIOVANNI, Professore di Patologia nell'Università di PadoJ 

Egregio Sig. Felice Bisleri, Palermo, 22 febb. 1891. 

Sperimentai il di lei Liquore ferro-ohIna Bisleri nei casi di anemia dopo perdite u^ 
rìne ed in conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemia da ipertrofìa dej 
milza, quel liquore ha corrisposto più che non accade con Tuso d*altri succedati 
al chinino e composti di questo e dei ferruginosi uniti o separati in formolo sp 
eiali. E a dir vdro, in molti casi di febbri ribelli da malaria, vi si ricorre così c^i 
ripiego^ senza che il medico sappia rendersi ragione del principio attivo che pi 
domina fra le sostanze adoperate in una data formola : ma all'incontro coll'u 
del Liquore ferro-china Bisleri in discorso, che è il prodotto di due sostanze na 
oltre il veicolo, si è più razionali e fiduciosi nell* amministrarlo, come altresì p 
opportuni, offrendo una gratissima bibita airammalato pure dispeptico e riluttai] 
ormai air ingrata polifarmacia di cui ha infarcito lo stomaco. 

Con perfetta stima di Y. S. pregiatissima, | 

Devotissimo amico 
FRANCESCO RANDACCIO Prof. d'Anat. Umana airUniv. di Palerà 

Bevesi preferibilmente prima del pasto ed all'ora del vermoalb. | 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquorii 
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